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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

 

GESU’ FU CONDOTTO DALLO 

SPIRITO NEL DESERTO … 
 

Matteo 4, 1 



Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

La tua missione è cominciata 

e tu, Gesù, vieni subito sottoposto alla tentazione. 

Non è facile il compito che ti aspetta: 

coloro che attendono il Messia 

se lo sono immaginato nei modi diversi. 

E tu devi scegliere, 

a costo di deludere, di scontentare, 

a costo di apparire debole, incapace. 
 

Ti sei fatto uomo e per questo 

devi fare i conti con la fame, 

con la fatica, con la fragilità, 

legate alla nostra condizione. 

Non cerchi scorciatoie, 

non domandi privilegi, 

ma accetti di farti condurre 

solo dalla fiducia nel Padre tuo. 
 

Potresti compiere gesti spettacolari 

per attirare l’attenzione su di te, 

per convincere i dubbiosi, 

per dimostrare che tu vieni 

veramente da Dio: sei il suo Figlio! 

Ma tu non hai bisogno che il Padre 

ti spiani la strada da ogni ostacolo 

e costringa tutti ad accoglierti: 

non hai bisogno di prove 

per essere sicuro del tuo amore. 
 

Ogni impresa, ogni progetto ha bisogno di mezzi 

e spesso noi uomini riteniamo che sia determinante 

un grande spiegamento di forze. 

Tu invece decidi di essere 

il Messia povero, disarmato, 

ma anche totalmente libero, 

che obbedisce solo al Padre. 
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LA PROVA FA PARTE DELLA VITA   
(Mt.4,1-11) 

 

Inizia la Quaresima, tempo di lotta e di penitenza, tempo 

di prova e di purificazione, occasione per riscoprire la giu-

sta relazione con il Dio vero. I primi uomini, là nel giardi-

no dell’Eden, in un luogo dove non mancava nulla, messi 

alla prova, soccombono al tentatore. Gesù, uomo come 

noi, là nel deserto, in un luogo inospitale, messo alla pro-

va, ne esce pienamente vincitore. Appare chiaramente co-

me la prova faccia parte della vita umana e come essa fac-

cia emergere ciò che veramente conta, cioè, l’amore di Dio 

per l’uomo e la sua bontà smisurata e gratuita. Ma che co-

sa è cambiato tra la prova dei primi uomini dall’esito disa-

stroso e quella di Gesù dall’esito felice? Gesù ci insegna 

come superare le prove della vita in modo vincente, infatti 

anche lui avverte la seduzione dell’abbondanza di beni, del 

potere miracoloso, di una vita immune da ostacoli e da in-

successi. Non sono tentazioni qualsiasi. E Gesù le supera 

ricorrendo alla Parola, con la piena fiducia nel Padre suo. 

Esaminiamo in dettaglio le tre tentazioni a cui Gesù è stato 

sottoposto. “Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre 

diventino pane”. Ogni uomo deve fare i conti col pane 

quotidiano, con la sua dose di fatica, di ansia, di penuria. 

Sarebbe bello trovare il pane senza sudore, con una bac-
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chetta magica. Vivere senza avere ostacoli, imprevisti, sof-

ferenze. No. Gesù, il Messia sfamerà le folle, spezzando il 

pane, cioè, condividendolo. Dobbiamo imparare a condivi-

dere il poco o il tanto che abbiamo! “Se tu sei Figlio di Di-

o, gettati giù…” Ogni uomo avverte la seduzione della po-

polarità. Smuovere le masse, avere un seguito enorme, 

convincere magicamente la gente a venirci dietro. No. Ge-

sù, il Messia non farà nulla per colpire, soggiogare - o peg-

gio - plagiare le folle. Sarà il Messia che rispetta la libertà 

ed i tempi dell’uomo, il Messia che vuole fare appello alla 

decisione di ognuno, il Messia che cerca amore e non ob-

bedienza cieca. Accettiamo la fatica di ascoltare, di dialo-

gare, di collaborare! “Tutte queste cose io ti darò se, get-

tandoti ai miei piedi, mi adorerai”. Ogni uomo conosce, 

prima o poi, la tentazione del potere. A prima vista potreb-

be sembrare che il potere spiani la strada e faciliti le cose, 

allora perché non usarlo nella politica, nella cultura, 

nell’economia per la causa di Dio? No. Gesù, il Messia non 

si appoggerà a nessun potere perché ogni potere finisce 

coll’esigere quella adorazione che è dovuta solo a Dio. Il 

Messia sarà povero, disarmato e disarmante. Accettiamo la 

bontà e la misericordia di Dio come unica e vera novità di 

vita!     

 



Qual è il significato della Quaresima 
 

 

La Quaresima è un periodo di digiuno e pentimen-

to tradizionalmente osservato dai Cattolici e dai 

Protestanti in preparazione della Pasqua. La durata 

della Quaresima di 40 giorni fu istituita nel quarto 

secolo. Durante questo periodo le persone mangia-

no in maniera semplice o rinunciano ad un cibo o 

ad una abitudine. Il Mercoledì delle Ceneri e la 

Quaresima furono istituite per ricordare ai cattolici 

di pentirsi dei propri peccati, in maniera simile a 

come facevano le persone dell’antico testamento 

vestendosi di sacchi, coprendosi di cenere e digiu-

nando (Ester 4:1-3; Geremia 6:26; Daniele 9:3; 

Matteo 11:21). 

 

 

Durante i secoli ha assunto un valore sacro. Molti 

cattolici credono che rinunciare a qualcosa durante 

la Quaresima sia un modo per avere la benedizione 

da parte di Dio. La Bibbia non insegna che queste 

azioni potrebbero avere un qualche merito agli oc-

chi di Dio verso la salvezza (Isaia 64:6). Infatti il 

Nuovo Testamento insegna che il digiuno e altre a-

zioni non dovrebbero essere fatte per attrarre atten-
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zione:“ Quando digiunate, non abbiate un aspetto 

malinconico come gli ipocriti; poiché essi si sfigu-

rano la faccia per far vedere agli uomini che digiu-

nano. Io vi dico in verità: questo è il premio che ne 

hanno. Ma tu, quando digiuni, ungiti il capo e lavati 

la faccia, affinché non appaia agli uomini che tu di-

giuni, ma al Padre tuo che è nel segreto; e il Padre 

tuo, che vede nel segreto, te ne darà la ricompensa”, 

(Matteo 6:16-18). 

 

 

 

Il digiuno è una sana azione quando viene fatto in 

una prospettiva biblica. A Dio fa piacere quando 

smettiamo di commettere azioni peccaminose. Di-

fatti non vi è nulla di male nel mettere da parte del 

tempo per riflettere sulla morte e la resurrezione di 

Gesù. Ad ogni modo, queste azioni non dovrebbero 

essere fatte solo per 40 giorni l’anno tra il Mercole-

dì delle Ceneri e Pasqua. Se un Cristiano desidera 

rispettare la Quaresima è libero di farlo. 

L’importante è concentrarsi sul pentimento dei pro-

pri peccati, sulla consacrazione, senza pensare di 

ottenere un favore da parte di Dio, né di aumentare 

il Suo amore per noi. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 

 
Domenica 9 marzo       I° DOMENICA DI QUARESIMA         
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Adelina e Carlo. (Imposizione delle Cene-

ri). 
          ore     10.30    Ramate: S. M. per Paganini Cesare e Attilio.  

          ore     18.00    Ramate: S. Messa. 

Lunedì 10 marzo          SAN MACARIO      
          ore     18.00    S. M. per Maria, Delia e Francesco. 

Martedì 11 marzo        SAN COSTANTINO  
          ore     18.00    S. M. per Carmelo e Rosina. 

          ore     20.45    Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da Pie-

trelcina. 

Mercoledì 12 marzo     SAN LUIGI ORIONE  
          ore     18.00    S. M. per Luca, Franca e Fiorenzo.   

Giovedì 13 marzo         SANTA PATRIZIA  
          ore     18.00    S. M. per Angelo e Tiziana. 

Venerdì 14 marzo         SANTA MATILDE  
            ore   17.25    Ramate: VIA CRUCIS.  

           ore    18.00    S. M. per Alleva Ciro.  

Sabato 15 marzo           SANTA LUISA DE MARILLAC   
           ore    18.30    Gattugno: S. M. per Giuseppina e Giacomo. 

           ore    20.00    Ramate: S. Messa.  

Domenica 16 marzo      II° DOMENICA DI QUARESIMA  
          ore      9.30     Montebuglio: S. Messa.  

          ore    10.30     Ramate: S. Messa.  

          ore    18.00     Ramate: S. Messa. 

 

 

 

AVVISI 
Giovedì 13 marzo alle ore 15.30: Incontro di Catechismo con i 

ragazzi/e delle Medie, presso i locali dell’Oratorio di Casale.   

Venerdì 14 marzo alle ore 15.30: Incontro di Catechismo per i 

bambini/e delle Elementari, presso locali della parrocchia di Ra-

mate.  

 

 

OFFERTE 
Per la cappelletta di S. Anna € 20.  

Lampada € 20+5+5. 


